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Indicazioni complementari al Decreto Rettorale del 5/3/2020 riguardante  
le misure precauzionali per limitare la diffusione del contagio da Coronavirus 

 

1. Sono sospese tutte le lezioni “in presenza”, indipendentemente dal luogo (in ateneo o altre sedi) 
dove si sarebbero dovute svolgere. Sono inoltre sospese attività formative quali: 
 laboratori  
 tirocini (compresi quelli di area veterinaria), con la sola eccezione dei tirocini nei corsi di 

laurea delle professioni sanitarie e della professione medica 
 internati di tesi e praticantati che richiedano l’utilizzo condiviso di strumentazioni o la 

presenza contemporanea di più persone in condizioni che non permettano il rispetto della 
distanza di sicurezza tra loro di almeno un metro.  

Attività individuali di tirocinio, internato o praticantato possono essere svolte. Rimane ovviamente 
nell’autonomia di ciascuno studente valutare di non proseguire l’attività durante questo periodo di 
emergenza, fermo restando che dovrà comunque completarla successivamente.  

2. L’Ateneo assicura attraverso l’USID la tutela delle specifiche esigenze degli studenti con disabilità. 
3. Le attività didattiche a distanza devono essere svolte nelle ore stabilite dall’orario delle lezioni. Si 

può trasmettere dal proprio ufficio, da casa, dall’aula assegnata al corso; nell’ultimo caso, se si 
desidera usare la lavagna, non si può contare sul supporto dell’ateneo per la “regia” della lezione 
(attenzione perché PC o telefonino non sono in grado di riprendere una lavagna grande). La lavagna 
“fisica” può comunque essere sostituita dalla “condivisione dello schermo” assicurato dalle 
piattaforme fornite dall’ateneo. 

4. La lezione online può essere svolta in diretta e in interazione con gli studenti, oppure può consistere 
nella registrazione preventiva di un audio o video, purché sia garantita, nelle ore previste per la 
lezione, la disponibilità del docente a rispondere, via telefono, e-mail, videoconferenza o altro, a 
richieste di chiarimento da parte degli studenti. Non è considerato adempimento dell’obbligo di 
didattica frontale il mero caricamento online di slide o materiali. 

5. La lezione svolta a distanza deve essere inserita nel registro elettronico alla voce lezione frontale. 
6. La frequenza obbligatoria può essere verificata anche in modalità di teledidattica accertando la 

partecipazione dello studente alla lezione online. 
7. L’ateneo mette a disposizione il software per la teledidattica e il supporto relativo ad esso, non 

nuovo hardware. Nella remota ipotesi di docenti che non possiedano un PC o un tablet e che non 
possano utilizzarne uno dipartimentale, si provvederà ad individuare una soluzione, a seguito di 
documentata e motivata richiesta. 

8. Ogni insegnamento ha a disposizione una sola aula virtuale su ciascuna delle piattaforme messe a 
disposizione dall'Ateneo. È il titolare dell'insegnamento che definisce le modalità telematiche di 
fruizione dello stesso, accedendo al portale esami.unipi.it e compilando la corrispondente scheda, 
nel cui campo note il titolare può specificare ulteriori informazioni relative alla fruizione dell'attività 
didattica online per quell’insegnamento. 

9. È possibile, ma non prudente, sospendere le lezioni anche oltre il 9/3/2020: ne dovrà, infatti, essere 
assicurato il recupero.  

10. Fino al 15 marzo 2020 è sospeso il ricevimento studenti “in presenza”, fatta salva la possibilità di 
fissare appuntamenti individuali. In ogni caso, i docenti assicurano il ricevimento con modalità a 
distanza durante l’orario prestabilito.  



11. Per studenti e docenti in mobilità outgoing e incoming nell’ambito dei programmi Erasmus+ 
dovranno essere adottate le opportune misure precauzionali indicate dalle Istituzioni europee 
competenti, in considerazione della situazione sanitaria e normativa nel paese di destinazione o 
provenienza. Quanto prima, l’Ateneo metterà a disposizione un canale informativo dedicato 
attraverso il sito web. 

12. Per garantire il funzionamento di organi e consessi senza correre inutili rischi, è stato emanato il 
Regolamento temporaneo per lo svolgimento delle sedute collegiali in modalità̀ esclusivamente 
telematica.  

13. Lo svolgimento degli esami di laurea deve essere garantito. Se necessario, è possibile avvalersi della 
modalità telematica. In caso di esami di laurea “in presenza” bisogna evitare gli assembramenti, 
anche all’esterno dell’aula in cui si svolgono, limitando gli accessi per garantire la distanza minima 
interpersonale di almeno un metro. I laureandi devono essere fatti entrare uno alla volta insieme ai 
loro (pochi) parenti o amici. Occorre invitare i candidati a farsi parte attiva nello scoraggiare la 
presenza di pubblico, in ogni caso non proveniente dalle aree a rischio. Si ricorda che, salvo rinuncia 
da parte del candidato, deve essere rispettato il requisito di pubblicità dell’esame: dunque, nel caso 
di laurea in presenza è necessario garantire l’ingresso di almeno una persona oltre al candidato; nel 
caso di laurea online deve poter presenziare da remoto almeno una persona. 

14. Per gli esami di profitto è possibile ricorrere alla modalità online oppure all’esame “in presenza”, 
adottando le stesse cautele di cui sopra. L’esame in videoconferenza deve essere limitato alla sola 
prova orale e deve garantire l’identificazione dello studente e l’assenza di altre persone nella stanza 
in cui si trova. La pubblicità dell’esame deve essere garantita, anche consentendo il collegamento 
online di altre persone oltre al candidato. Si ricorda che, ai fini della registrazione dell’esito 
dell’esame fa fede il libretto elettronico. Pertanto, in caso di esame a distanza, la registrazione sul 
libretto cartaceo potrà avvenire in una fase successiva. 

15. Sono sospese tutte le richieste di utilizzo di spazi dell’Ateneo per attività extra-didattiche, come 
assemblee, seminari, iniziative sportive, culturali, ecc. 

16. Le biblioteche restano aperte. Si consiglia di utilizzarle solo per il prestito e la consultazione di testi, 
non come aule studio. 

17. È differita a una data successiva al 3 aprile 2020 ogni attività convegnistica o congressuale 
dell’Università di Pisa.  

18. Si ricorda che sono sospese le manifestazioni, i meeting e gli eventi di qualsiasi natura che 
comportino affollamento di persone tale da non consentire il rispetto della distanza di sicurezza 
interpersonale di almeno un metro. 

19. Come già comunicato ai dipartimenti, per missioni non effettuate a causa dell’epidemia, anche con 
la motivazione del timore di essere respinti alla frontiera o trattenuti in quarantena, sarà possibile 
ottenere il rimborso delle spese sostenute, previa dichiarazione dei motivi della rinuncia al viaggio e 
dell’impossibilità di ottenere risarcimento alla fonte. 
La scelta di programmare nuove missioni non già autorizzate è lasciata alla valutazione individuale, 
anche se si suggerisce di agire con prudenza. In ogni caso, è necessario attenersi alle indicazioni 
ministeriali e dell’Organizzazione Mondiale della Sanità.  
 
 
Pisa, 6 marzo 2020 

https://www.unipi.it/phocadownload/regolamentiallegati/riunionitelematiche.pdf
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